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coop. galante - lecce 
coop. nuova edil izia - lecce 

» si lvana - lecce 
» il par tenone - lecce 

coop. pr imavera - guagnano 
» l 'avanzata - l izzanello 
» a lba - zol l ino 
» la casa - porto cesareo 

Si 

Sguardi sul futuro: 8 - Abitazioni e città 

SI ALLARGA CON ABITA' 
LA COSTELLAZIONE 
DELLE COOP 
PER LA CASA 
La scelta imprenditoriale degli utenti associati è 
andata avanti nel quadro del rinnovamento della Lega. 
La possibilità di proseguirlo 
dipende anche dalle scelte del 32° congresso 

PAOLO 01 BIAGIO 

u I na moderna forza economi 
ca e sociale di progresso che 

si propone di pesare da protago 
mst i nei processi attuali di tra 
sforma7ione dello scenano per 
lo sviluppo del nostro paese se 
questo e I obiettivo de! 12 Con 
gresso della LEGA il perse 
guirlo ed in che misura deriverà 
da come si sono risolte o si 
risolveranno alcune delle «con 
dizioni necessarie già imposta 
tt in passato 

Cioè ! affermirsi di una cui 
tura di impresa nelle cooperati 
ve nei modo più ampio ed inno 
vativo possibile I adeguamento 
delle società cooperative e delle 
strutture sindacali di gruppo al 
1 altezza dei nuovi problemi che 
si pongono ai Ideili di integra 
zione e concentrazione raggiunti 
dal mercato e I artuahzzazione 
dei profondi legami con il pro
prio retroterra con la propria 
area di provenienza il tosiddet 
to terzo settore dell economia 
cooperativa e sociale 

Indubbiamente il problema di 
superare i ritardi e le incertezze 
ancora presenti sarà problema 
politico non secondano se si 
vuole che i successi raggiunti in 
singole realta locali o imprendi 
tonali non restino episodi isola 
bili e condizionabili e che mve 
ce si liberino tutte le potenziali 
ta in modo diffuso sul territorio 
nazionale si rafforzino contrai 
Tualmente e incidano in modo 
più efficace sulla soluzione di 
alcuni dei nodi centrali dello svi 
luppo del paese 

L assetto delle L uta e del tern 
torto rappresenta uno di questi 
nodi centrali che e presente nel 

le tesi ma che rispetto dia n k 
v inzi che assume per la coopt 
rizione rischia di rimanere nel 
congresso eccessivamente mar 
ginale con la conseguenza che 
si riproporranno i punti di ina 
deguatezza e di contraddittorie 
ta dell iniziativa passata 

Eppure ci sono v ihde ragioni 
per non rinviare I occasione di 
un chiarimento che consenta di 
gestire una politica più incisiva e 
di alto profilo che sappia cioè 
raccogliere e v ìlonzzare tutta la 
pluralità di interessi e capacita 
espressi nel mondo cooperativo 
e non dia un immagine riduttiva 
della lega per cui la questione L 
solo un ìffarc di opere pubbli 
che da appaltare 

La prima ragione e I urgenzi 
di precisare una proposta aulo 
non*a visti alcuni appuntamenti 
ravvicinati di ampi programmi 
di spesa previsti nella Legge fi 
nanziana 1987 La nformulazio 
ne del nuovo piano decennale 
per la casa che tutti concorda 
no va orientato verso il rinnovo 
urbano Una proposta autono 
ma che sappia farsi interprete 
dell esigenza di modernizzare la 
rete di infrastrutture e servizi 
per stabilizzare quelle condizio 
ni di competitività del nostro 
sistema nazionale che oggi sono 
collegate a fattori prevalente 
mente congiunturali e di porre 
contemporaneamente rimedio al 
degrado della qualità abitativa 
ambientale e sociale 

Ne uscirebbe rafforzata 1 im 
rnagine e la capacita di articola 
re alleanze interne ed esterne in 
una visione pm selettiva e mira 
ta 

La seconda ragione e data 
dalla consistenza qualitativa e 
quantitativa delia presenza coo
perativa già operante in questo 
comparto che seppure in modo 

articolato e differenziato vede 11 
possibilità di coprire molti degli 
aspetti del problema dall orga 
mzzazione della domanda alla 
produzione dalla progettazione 
ali i gestione degli interventi 
con competenze e capacita dif 
fuse e radicate nelle realta locali 
e contemporaneamente un ade 
guato coordinamento nazionale 
seti »ri ile 

Un migliore coordinamento 
intersetlonalc fra queste prcsen 
zc potrebbe aumentare la forza 
contrattuale stessa oltre che la 
concorrenzialità della coopera 
/ione specie in funzione di prò 
motore privilegiato di quelle 
igtnzie o società miste per la 
realizzazione e gestione di prò 
getti integrali che oggi sono uno 
snodo delie ito di un rapporto 
tra iniziativa pubblica e privata 
che si risolva in un vantaggio 
per i vari interessi presenti di 
rettamente coinvolti ed in una 
qualificazione delle amministra 
zioni competenti e non in un 
tentativo di delegittimarle 

La terza ragione e che le tesi 
propongono chiavi di lettura e 
soluzioni estremamente positi 
ve che pero se non portate a 
più stringenti sintesi e conclusio 
ni operative sia sul piano del 
conseguente impegno della 
struttura sindacale che di quello 
societario di gruppo rischiano di 
essere vanificate F necessario 
giungere ad un progetto politico 
operativo specifico su questo te 
ma di natura intersettoriale pn 
ma dei congressi dei settori inte 
ressati anche tramite il passag 
gio intermedio di una conferiti 
' a di programma su casa citta e 
territorio 

Tale conferenza dovrebbe 
consentire una più accurata ana 
lisi e conoscenza delle modifiche 
intervenute o in eorso nei divcr 

si settori spentivi i seguiti (le 
Ut Messi orielìtimcnll del picee 
dcnle ». onere sso e delle tr ist r 
ni izi mi del mercati» delle isti 
tu/io li e dccjl altri gruppi pub 
ì'Ilu e | m iti Dovrebbe un Itie 
consentire di venne ire i utilit i e 
I ìgibihl i delle nuove solu/t mi 
>rg mi//ifivc per !e p» litiche di 
giuppo ( on li Leti r ttf >r/ n i 
nelle --uè funzioni di promi u re 
delti profeti izionc intcrsctr Ì 
ri de e dei I mori ce ne r ih dell» 
sviluppi dell impresi ci n i set 
(HI marezziti id interpretile 
II specificità delle ist m/e dille 
ci operative e ì pi iLranim urie 
lo sviluppo si ili irghcrei * 
nz/i nte pollino scili ì bis i 
ricomposi/i ne degli inieicss in 
i n i delle tre (orme sloriche dt 
coopcr iziont (quelli di livor 
tori quell i di e insiim l'on uten 
ti quelli tra impre nditunj re t 
lizzando un piu clev i*n i,rad j di 
cooidin inicnto esecutivo delie 
politiche tr i I egi e settori 

/ a (ttoptru ione di abita ioni 
ncL,li ultimi inni ha avvi ito un 
processo ili prof indo rinnov i 
mento rivolto ad adeguarsi alle 
nuove e iritteristiLhe ile! merci 
to e dello scenano economico e 
sociale dell i questione abitativa 
divL-rsiV indo li Limmi delle 
prcst iznmi offerte ai soci e ri 
qualificandole in funzione delle 
esigenze di qu dita edilizia e ur 
luna Ha consolidato e concen 
trito la sua presenza che pur 
essendo stata car itttrizzat t ne 
gli anni Sessanti da una diffu 
sionc sul territorio nazionale e 
da un volume realizzativi! molto 
elevato (circa 10 (XX) alloggi an 
nui) era indebolita da una teees 
siva instibilita e fragilità delle 
imprese e dalla insufficienza 
delle stesse ad operare come 
gruppo economico e quindi a 
fare pesare adeguat imertte il 
>uo ruolo potenzi de nei progetti 
complessi ed impegnativi sul 
piano qualitativo 

Questo processo sebbene reso 
più complesso dalia congiunturi 
estremamente pesante del mer 
calo oggi ha trovato delle forme 
nuove che predispone oggi la 
coopcrazione di abitazione a pò 
ter esprimere quel ruolo di prò 
tagomsta nel nuovo ciclo che nel 
comparto si configura insieme 
ad una certa ripresa Per eomin 
ciarc il lavoro di innesto di una 
cultura di impresa ha dato come 
risultato che in quasi tutte le 
regioni d Italia un numero suffi 
cientc di cooperative si e stabi 
lizzato ed ha consolidato proces 
si di professionahzzazione del 
management di capi tal izzazio 
ne di diversificazione e di affi 
dabihta verso i soci Chiudendo 
una politica di gruppo nazionale 
indifferenziata e ripetitiva qual 
era rappresentata dal C onsorzio 
nazionale dai Consorzi regiona 
li di tutte le cooperative di abi 
tazione piccole e grandi stabili 
ed effimere efficienti e non 
1 AV( AB e passata alla form i 
zione di una siKieta di nome 
ABITA costituita direttamente 

tr i ie u pcrUive piti evolute 
pei lete kr ire I KICLU imento 
ili I Lesti IH tei pr* Celli (bit ili 
si di rum HO urb ino che oc,p il 
mere iti tkhitde per r izion iliz 
/ t r L p tei)/! ire i i promozi ine 
ih pr Limimi the etimo c u in 
/IL di quiliti mterprel indo le 
istanze del ellVersi segmenti ilei 
11 doni in i i e pi r un i modem i 
p lille t ti in irkctinc e di minia 
Line 

I t ni) s i s ciet i pi tr i gì i 
pi e se nt usi nei prossimi riie-i 
L n uni L msisiune eipitaliz/i 
/u ne e L in un pori doglio I ivon 
di ìltre s (UH) illoLgi d i cestire 
Oltre al Pi n.r ìmm i imm igine e 
puhblieiti ed il profeti Lheek 
tip t/lel.itile che previ ek IH 
e 11 11 i i i zi ne e n L M 
U I>!1 li t >rm l'ione del qui 

dr< tede le pel 1 i e Hit ibllit i del 
le coJpcnnvc di ibi! l/i ne e di 

rsi tr uning in fun/i ne di pr 
,el!i di ristruttur izione i/icndi 
le I i socie! i h i eomc fin ili! i 
opcritiv i li promozione di prò 
Lf mimi iute gr iti i se il i urb in i 
ir mute li form i/urne di (Letizie 
tri i diversi iperiton interessiti 
pubblici e pnv iti dia nel e im 
pò dell i ricerca 11 pirtccipa/io 
ne 'Ila s o n d i IRSI I) ir, 1 As 
soci iziotie dei ( oinuni itali ini 
I Associazione dei Costruttori 
Idiliquelladccli IAC P e le tre 
( entrili Cooperative di ibita 
zione e di Produzione e I avoro 
va in questa direzione Si propo 
ne inoltre di generahzz ire la 
formula già sperimentiti in al 
cune citta dello sportello ea 

Sportello di servizi ili abit ire 
rivolto i tutti i cittadini in sin 
toma e partecipazione con altre 
organizzazioni della domanda 
che offra servizi moderni di issi 
stenza ille procedure bur lenti 
che alle gesti»mi immobili in 
ili J manutenzione ordin in i e 
str mrdin ini degli edifici il le 
permute ecc strsizi cir i t ten/ 
zati dilli logica dell ì difesi e 
valorizzazione degli interessi dei 
consumatori e degli utenti Si 
propone inoltre di nsirutturare 
e rendere più affidabile e garm 
tuo il sistema dei servizi offerti 
al socio risparmiatore sia nei 
la tradizionale raccolta del ri 
sparmio sta nelle nuove propo 
sic tssicurative e dei fondi di 
investimento e razionalizzare e 
valorizzare la autogestione de'la 
vita di comunità degli insedia 
menti realizzati 

Il processo di responsabilizza 
zione e specializzazione profes 
sionale dell Associazione e delle 
alt--e strutture di gruppo nazio 
ri ili ha ormai delineato un tipi» 
di associazione sindacale snella 
e capate di proporre prestazioni 
di servizi specifici a seconda de! 
le caratteristiche della nehiesra 
dei soci (osi e nel caso di H 
NAB1T la finanziaria di setto 
re che negli ultimi tempi ha 
siglato convenzioni vanttggiosc 
per le cooperati^ »nn t maggio 
ri istituti fondi in nazionali ed 
ba promosso per pnma in lidia 

inni \ izioni ne I r in 
vi e dei risp irmi e 
i rmul i ek I tnutu e 
rativ > insieme di I. 
ton il progetto del t i 
m vinile pt r I iffitt 
si< Iitknl» che e f 
in pi poste di Icgc i 
te I P S i 

( i ì v ile ini he per 
I I soilet i che rispond 
Lenze dei corsi di l< in 
Lesti me dell i licere 
nov i/i me e che 
pi lessi >n illt 1 interne 
impio sis'cm i di L 
l e t i i d cskrnc t 1 \ 
/i ile \n>rj si i pr ( 
insieme ille iltre 
h nido di eoiKorso 
prOLcttl di recupe! 
f Ile Urb me M set e 
rie pert inti noni si 
LI Ita me riti ite ti i 
inni svilupp ih un \ 

stitittur ili per melici 
et ri Ìl rtinit i elei pr e 
le r svolgere pe r gli i 
i ruol pi» I (conisi i il 

nefcli inni sett ini i 
pn hkmi del nnm 
kl l i quiltti dell d it 
I mibiente ihc i citi i i 
chiedi n di p» tere kr 
pr munvcrc 

( Dine li ( onsum h 
si t facendo nel sett IL 
stnbuzmne cosi la ( f 
di Umazione e eomm 
ter r iLLiungerc ! obiLtt 
mugarc concorre iv 
mere Ho una fi rie e ir 
/ione di contenuti s» LI 
ruulo protagonista ni i 
m itto I convinta i 

la come questa < ». 
giorc sintonia fra 1 ce i 
e che i ggi sulh inUcr 
sulla intersetton tilt t i 
seire i tare un p isso n. 
piena aul ri >mia 1 li 
e iper mv i 


